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la. via. Torino-Ticino e le sue diramazioni. Le partenze e gli
arrivi hanno luogo nella stazione di Porta Nuova.

Stazi<me succwrsale della Barriera di Lanzo. - Una piccola
Stazione, detta succursale, della via ferrata Torino-Ticino,
sorge sulla intersecazione della strada provinciale di Lanzo,
e giova agli abitanti del Borgo Dora.

Stazione della ferrwia di Ciriè (via al ponte Mosca). ­
Questa stazione sorge a sinistra della via che·accenna al ponte
Mosca. Non dovendo servire che ad una strada di breve corsa,
fu fabbricata con semplicità e con modeste proporzioni.

Chiese. - Dopo la metà del secolo XVI il sentimento
religioso della popolazione torinese manifestossi efficacemente
collo spontaneo concorso all'edificazione di nuove chiese, alla
ristorazione delle antiche, perchè le une e le altre meglio
rispondessero al loro fine, e rendessero a tuiti i fedeli più fa­
cili le pratiche del culto. E in verità prima dell'epoca indi­
cata Torino lasciava molto a desiderare in fatto di chiese se
non per numero, certamente per vastità, per nettezza, per
dovizia di arredi e di tutto che alla maestà del culto si ad­
dice, come risulta dagli atti delle visite fatte da monsignor
Giovanni di Rivalta nel 1368, dall'arcivescovo Cesare Cibo
nel 1551, da monsignor Angelo Peruzzi, vescovo di Sarcina,
nel 1584. A salutari riforme in questa parte cooperò sovra­
tutto la munificenza della Casa di Savoia, e poi contribui­
rono assai le Confraternite e gli Ordini regolari. Però se molti
furono i miglioramenti introdotti, se vi hanno ora in To­
rino alcune chiese abbastanza cospicue, se molte ve ne sono
adorne anche in questi ultimi anni di marmi, di stucchi, di
dorature, d'affreschi, è tuttavia giuocoforza riconoscere, come
la maggior parte di esse per vastità di mole, per ardimento

. e sveltezza di architettura, per copia di .marmi, per eccel­
lenza di dipinti non 'possano reggere al confronto colle chiese
di Genova, di Pisa, di Siena, di Firenze, di Napoli, di Ve­
nezia. Le chiese ora aperte al pubblico culto nella città e
nel territorio (di ciascuna delle quali daremo qualche cenno


